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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misura 215
“Pagamenti per il benessere degli animali” — BANDO PUBBLICO per l'apertura condizionata della
raccolta delle domande di aiuto/pagamento — Annualita 2011. Determinazione Dipartimentale A5505/11.
Modalita operative e rinvio presentazione documento “Valutazione preventiva del rispetto dei requisiti minimi
(RRM)".

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile;

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre
2002;

VISTO I atto di organizzazione n. A6207 del 20/06/2011, con il quale il Direttore regionale agricoltura & stato
delegato dal Direttore del dipartimento Istituzionale e Territorio alla firma delle determinazioni inerenti i
procedimenti elencati in allegato al citato atto di organizzazione

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm. e ii.
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
(FEASRY);

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’'Unione Europea con la quale sono stati adottati
“Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)";

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 come da ultimo modificato con i Regolamenti (CE) n.
363/2009 del 4 maggio 2009 e n. 482/2009 del 8 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalita di
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda I'attuazione delle procedure di controllo e della
condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, come da ultimo modificato con il Regolamento
(CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (UE) n. N. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, che stabilisce modalita
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, che ha sostituito
il Reg. CE 1975/06;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 724 del 17 ottobre 2008 con la quale € stata data
attuazione al D.M. 20 marzo 2008, n. 1205, come sostituito ed abrogato dal D.M. 22 dicembre 2009, relativo
alla “Disciplina del regime di condizionalita ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

VISTA la DGR n. 184 del 6 maggio 2011 avente come oggetto: Reg. CE 1698/2005. Programma di Sviluppo
Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misure 211, 212 e 214 - Disposizioni per il finanziamento delle domande
di aiuto/pagamento presentate nella campagna 2010 e per la raccolta domande di aiuto/pagamento per
lannualita 2011. Disposizioni per I'attuazione della misura 215 “Benessere degli animali”. Bando
pubblico

VISTA la determinazione dipartimentale n. A5505 del 26 maggio 2011 avente come oggetto: Reg. CE
1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misura 215 “Pagamenti per il
benessere degli animali” — BANDO PUBBLICO per I'apertura condizionata della raccolta delle domande di
aiuto/pagamento — Annualita 2011

VISTO l'articolo 7 “Documentazione” della sopra citata determinazione, ed in particolare il paragrafo 7.1
“Documentazione per la presentazione della domanda di aiuto/pagamento” nel quale viene stabilito che, a
corredo della domanda di aiuto/pagamento, sia allegato il documento denominato "Valutazione preventiva
del rispetto dei requisiti minimi (RRM)” comprensivo delle relative check-list per I'attribuzione del punteggio
aziendale;

VISTO larticolo 5 “Termini e modalita di presentazione domande” della sopra citata determinazione,
paragrafo 5.2 “Termini di presentazione” nel quale viene stabilito, quale data ultima di scadenza per la
presentazione della domanda cartacea, corredata dagli allegati tecnici, il giorno 30 settembre 2011 (ore
18.00);
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TENUTO CONTO che sono ancora in corso le procedure inerenti il negoziato con i servizi della
Commissione Europea relativi all’approvazione della misura e che le stesse potrebbero comportare
modificazioni alla proposta iniziale;

RITENUTO di dover evitare aggravi procedurali per i beneficiari a seguito delle eventuali modifiche per le
motivazioni sopra riportate;

RITENUTO che il documento denominato “Valutazione preventiva del rispetto dei requisiti minimi (RRM)”
comprensivo delle relative check-list, il cui termine per la presentazione era stato fissato alla data del 30
settembre 2011 come da Determinazione n. A5505 del 26/05/2011, sara formalizzato dall’Amministrazione
proponente, a conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione Europea;

RITENUTO che il documento di cui sopra dovra pertanto essere trasmesso, da parte dei beneficiari, a
conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione Europea, nei termini stabiliti dai successivi
provvedimenti di natura dirigenziale, alle strutture amministrative competenti per territorio per le attivita
istruttorie (Aree Settori Provinciali Agricoltura);

STABILITO che il termine per la presentazione, alle Aree Settori Provinciali Agricoltura competenti per le
attivita istruttorie, della domanda cartacea comprensiva dell’allegato 1 del bando pubblico di cui alla
Determinazione dipartimentale n. A5505 del 26 maggio 2011 denominato “Dichiarazione sostitutiva per gli
impegni relativi alla natura specifica del bando a condizione” rimane fissato alla data del 30 settembre 2011
(ore 18.00);

CONSIDERATO che gli impegni assunti, con la sottoscrizione della domanda, decorrono dal giorno
successivo al termine di presentazione delle domande ed in particolare di quello stabilito per il rilascio
informatico delle stesse che, come da circolare dell’Organismo Pagatore AGEA n. 42 del 14 luglio 2011, &
fissato alla data del 01 agosto 2011. Eventuali ulteriori proroghe concesse dall’Organismo pagatore AGEA
saranno direttamente applicabili senza che sia necessario procedere al formale recepimento da parte
dell’Autorita di gestione del PSR 2007-2013 del Lazio;

RITENUTO che, al fine di consentire la verifica degli impegni assunti e garantire un’efficace attuazione del
sistema sanzionatorio e dei controlli, tutte le operazioni ed attivita svolte in azienda nellambito degli
impegni assunti, per quanto di pertinenza, dovranno essere riportate nei seguenti documenti presenti in
azienda: “Manuale di corretta prassi igienica”, registro di carico/scarico, registro trattamenti e registro
trattamenti ormonali, il cui utilizzo € disciplinato dal Reg. CE 852/04 e dal D.Lgs 158/06;

VISTO lallegato Al, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante la “tabella
riassuntiva relativa alle registrazioni delle operazioni/attivita correlate agli impegni di miglioramento
sottoscritti con la domanda di aiuto/pagamento”;

VISTO l'allegato A2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riportante per ciascuna
azione ed impegno di miglioramento, la relativa sezione del Manuale/Registri, denominato “quadro sinottico
per azione ed impegni di miglioramento correlato alla relativa sezione del manuale ed ai registri”;

RITENUTO che ciascun beneficiario € tenuto a compilare cronologicamente le operazioni/attivita effettuate
a seconda degli impegni di miglioramento sottoscritti e riassumere le stesse compilando la tabella prevista
nell’allegato Al. La tenuta del manuale/registri deve essere effettuata in conformita alle disposizioni vigenti
e le registrazioni effettuate entro i 15 giorni dall’evento;

RITENUTO che i predetti documenti devono essere conservati in azienda e resi disponibili alle strutture
deputate per i successivi controlli che potranno essere svolti a partire dalla data del rilascio informatico.

DETERMINA

in conformita con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente
determinazione:

1. il documento denominato “Valutazione preventiva del rispetto dei requisiti minimi (RRM)”
comprensivo delle relative check-list, il cui termine per la presentazione era stato fissato alla data
del 30 settembre 2011 come da Determinazione n. A5505 del 26/05/2011, sara formalizzato
dall’Amministrazione proponente, a conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione
Europea,;

2. il documento di cui al punto 1 dovra pertanto essere trasmesso, da parte dei beneficiari, a
conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione Europea, nei termini stabiliti dai
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successivi provvedimenti di natura dirigenziale, alle strutture amministrative competenti per
territorio per le attivita istruttorie (Aree Settori Provinciali Agricoltura);

il termine per la presentazione, alle Aree Settori Provinciali Agricoltura competenti per le attivita
istruttorie, della domanda cartacea comprensiva dell'allegato 1 del bando pubblico di cui alla
Determinazione dipartimentale n. A5505 del 26 maggio 2011 denominato “Dichiarazione sostitutiva
per gli impegni relativi alla natura specifica del bando a condizione” rimane fissato alla data del 30
settembre 2011 (ore 18.00);

gli impegni assunti, con la sottoscrizione della domanda, decorrono dal giorno successivo al termine
di presentazione delle domande ed in particolare di quello stabilito per il rilascio informatico delle
stesse che, come da circolare dell’Organismo Pagatore AGEA n. 42 del 14 luglio 2011, € fissato
alla data del 01 agosto 2011. Eventuali ulteriori proroghe concesse dall’Organismo pagatore AGEA
saranno direttamente applicabili senza che sia necessario procedere al formale recepimento da
parte dell’Autorita di gestione del PSR 2007-2013 del Lazio

al fine di consentire la verifica degli impegni assunti e garantire un’efficace attuazione del sistema
sanzionatorio e dei controlli, tutte le operazioni ed attivita svolte in azienda nell’ambito degli impegni
assunti, per quanto di pertinenza, dovranno essere riportate nei seguenti documenti presenti in
azienda: “Manuale di corretta prassi igienica”, registro di carico/scarico, registro trattamenti e
registro trattamenti ormonali, il cui utilizzo € disciplinato dal Reg. CE 852/04 e dal D.Lgs 158/06;

di approvare l'allegato Al “tabella riassuntiva relativa alle registrazioni delle operazioni/attivita
correlate agli impegni di miglioramento sottoscritti con la domanda di aiuto/pagamento”, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di approvare l'allegato A2 “quadro sinottico per azione ed impegno di miglioramento correlato alla
relativa sezione del Manuale/Registri”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

ciascun beneficiario & tenuto a compilare cronologicamente le operazioni/attivita effettuate a
seconda degli impegni di miglioramento sottoscritti e riassumere le stesse compilando la tabella
prevista nell’allegato Al. La tenuta del manuale/registri deve essere effettuata in conformita alle
disposizioni vigenti e le registrazioni effettuate entro i 15 giorni dall’evento;

i documenti di cui al precedente punto 5, comprensivi della tabella compilata di cui all’allegato A1,
devono essere conservati in azienda e resi disponibili alle strutture deputate per i successivi
controlli che potranno essere svolti a partire dalla data del rilascio informatico.

La presente determinazione sara disponibile sul sito internet dellAssessorato Agricoltura
www.agricoltura.regione.lazio.it avente effetto di formale pubblicazione e sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lazio.

Avverso il presente provvedimento & ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel termine
di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
il termine di 120 (centoventi) giorni.
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IL DIRETTORE
Dr. Roberto Ottaviani
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Allegato Al Allegato A2






OGGETTO: Reg. CE 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misura 215 “Pagamenti per il benessere degli animali” – BANDO PUBBLICO per l’apertura condizionata della raccolta delle domande di aiuto/pagamento – Annualità 2011. Determinazione Dipartimentale A5505/11. Modalità operative e rinvio presentazione documento “Valutazione preventiva del rispetto dei requisiti minimi (RRM)”.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile; 


VISTA  la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale”;

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002; 


VISTO l’ atto di organizzazione n. A6207 del 20/06/2011, con il quale il Direttore regionale agricoltura è stato delegato dal Direttore del dipartimento Istituzionale e Territorio alla firma delle determinazioni inerenti i procedimenti elencati in allegato al citato atto di organizzazione


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm. e ii. relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 come da ultimo modificato con i Regolamenti (CE) n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, come da ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del  9 giugno  2009;


VISTO il Regolamento (UE) n. N. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, che ha sostituito il Reg. CE 1975/06; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 724 del 17 ottobre 2008 con la quale è stata data attuazione al D.M. 20 marzo 2008, n. 1205, come sostituito ed abrogato dal D.M. 22 dicembre 2009, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;


VISTA la DGR n. 184 del 6 maggio 2011 avente come oggetto: Reg. CE 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misure 211, 212 e 214 - Disposizioni per il finanziamento delle domande di aiuto/pagamento presentate nella campagna 2010 e per la raccolta domande di aiuto/pagamento per l’annualità 2011.  Disposizioni per l’attuazione della misura 215 “Benessere degli animali”. Bando pubblico

VISTA la determinazione dipartimentale n. A5505 del 26 maggio 2011 avente come oggetto: Reg. CE 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misura 215 “Pagamenti per il benessere degli animali” – BANDO PUBBLICO per l’apertura condizionata della raccolta delle domande di aiuto/pagamento – Annualità 2011


VISTO l’articolo 7 “Documentazione” della sopra citata determinazione, ed in particolare il paragrafo 7.1 “Documentazione per la presentazione della domanda di aiuto/pagamento” nel quale viene stabilito che, a corredo della domanda di aiuto/pagamento, sia allegato il documento denominato ”Valutazione preventiva del rispetto dei requisiti minimi (RRM)” comprensivo delle relative check-list per l’attribuzione del punteggio aziendale;

VISTO l’articolo 5 “Termini e modalità di presentazione domande” della sopra citata determinazione, paragrafo 5.2 “Termini di presentazione” nel quale viene stabilito, quale data ultima di scadenza per la presentazione della domanda cartacea, corredata dagli allegati tecnici,  il giorno 30 settembre 2011 (ore 18.00);


TENUTO CONTO che sono ancora in corso le procedure inerenti il negoziato con i servizi della Commissione Europea relativi all’approvazione della misura e che le stesse potrebbero comportare modificazioni alla proposta iniziale;


RITENUTO di dover evitare aggravi procedurali per i beneficiari a seguito delle eventuali modifiche per le motivazioni  sopra riportate;


RITENUTO che il documento denominato “Valutazione preventiva del rispetto dei requisiti minimi (RRM)” comprensivo delle relative check-list, il cui termine per la presentazione era stato fissato alla data del 30 settembre 2011 come da Determinazione n. A5505 del 26/05/2011, sarà formalizzato dall’Amministrazione proponente, a conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione Europea; 

RITENUTO che il documento di cui  sopra dovrà pertanto essere trasmesso, da parte dei beneficiari, a conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione Europea, nei termini stabiliti dai successivi provvedimenti di natura dirigenziale, alle strutture amministrative competenti per territorio per le attività istruttorie (Aree Settori Provinciali Agricoltura);


STABILITO che  il termine per la presentazione, alle Aree Settori Provinciali Agricoltura competenti per le attività istruttorie, della domanda cartacea comprensiva dell’allegato 1 del bando pubblico di cui alla Determinazione dipartimentale n. A5505 del 26 maggio 2011 denominato “Dichiarazione sostitutiva per gli impegni relativi alla natura specifica del bando a condizione” rimane fissato alla data del 30 settembre 2011 (ore 18.00);

CONSIDERATO che gli impegni assunti, con la sottoscrizione della domanda, decorrono dal giorno successivo al termine di presentazione delle domande ed in particolare di quello stabilito per il rilascio informatico delle stesse che, come da circolare dell’Organismo Pagatore AGEA n. 42  del 14 luglio 2011, è fissato alla data del 01 agosto 2011. Eventuali ulteriori proroghe concesse dall’Organismo pagatore AGEA saranno direttamente applicabili senza che sia necessario procedere al formale recepimento da parte dell’Autorità di gestione del PSR 2007-2013 del Lazio;

RITENUTO che, al fine di consentire la verifica degli impegni assunti e garantire un’efficace attuazione del sistema sanzionatorio e dei controlli, tutte le operazioni ed attività svolte in azienda nell’ambito degli impegni assunti, per quanto di pertinenza, dovranno essere riportate nei seguenti documenti presenti in azienda: “Manuale di corretta prassi igienica”, registro di carico/scarico, registro trattamenti e registro trattamenti ormonali, il cui utilizzo è disciplinato dal Reg. CE 852/04 e dal D.Lgs 158/06;

VISTO l’allegato A1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante la “tabella riassuntiva  relativa alle registrazioni delle operazioni/attività correlate agli impegni di miglioramento sottoscritti con la domanda di aiuto/pagamento”;


VISTO l’allegato A2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riportante per ciascuna azione ed impegno di miglioramento, la relativa sezione del Manuale/Registri, denominato “quadro sinottico per azione ed impegni di miglioramento correlato alla relativa sezione del manuale ed ai registri”;


RITENUTO che ciascun beneficiario è tenuto a compilare cronologicamente le operazioni/attività effettuate a seconda degli impegni di miglioramento sottoscritti e riassumere le stesse compilando la tabella prevista nell’allegato A1. La tenuta del manuale/registri deve essere effettuata in conformità alle disposizioni vigenti e le registrazioni effettuate entro i 15 giorni dall’evento;


RITENUTO che i predetti documenti devono essere conservati in azienda e resi disponibili alle strutture deputate per i successivi controlli che potranno essere svolti a partire dalla data del rilascio informatico.


DETERMINA


in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente determinazione:

1. il documento denominato “Valutazione preventiva del rispetto dei requisiti minimi (RRM)” comprensivo delle relative check-list, il cui termine per la presentazione era stato fissato alla data del 30 settembre 2011 come da Determinazione n. A5505 del 26/05/2011,  sarà formalizzato dall’Amministrazione proponente, a conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione Europea;


2. il documento di cui al punto 1 dovrà pertanto essere trasmesso, da parte dei beneficiari, a conclusione delle fasi negoziali con i Servizi della Commissione Europea, nei termini stabiliti dai successivi provvedimenti di natura dirigenziale, alle strutture amministrative competenti per territorio per le attività istruttorie (Aree Settori Provinciali Agricoltura);

3. il termine per la presentazione, alle Aree Settori Provinciali Agricoltura competenti per le attività istruttorie, della domanda cartacea comprensiva dell’allegato 1 del bando pubblico di cui alla Determinazione dipartimentale n. A5505 del 26 maggio 2011 denominato “Dichiarazione sostitutiva per gli impegni relativi alla natura specifica del bando a condizione” rimane fissato alla data del 30 settembre 2011 (ore 18.00); 

4. gli impegni assunti, con la sottoscrizione della domanda, decorrono dal giorno successivo al termine di presentazione delle domande ed in particolare di quello stabilito per il rilascio informatico delle stesse che, come da circolare dell’Organismo Pagatore AGEA n. 42  del 14 luglio 2011, è fissato alla data del 01 agosto 2011. Eventuali ulteriori proroghe concesse dall’Organismo pagatore AGEA saranno direttamente applicabili senza che sia necessario procedere al formale recepimento da parte dell’Autorità di gestione del PSR 2007-2013 del Lazio

5. al fine di consentire la verifica degli impegni assunti e garantire un’efficace attuazione del sistema sanzionatorio e dei controlli, tutte le operazioni ed attività svolte in azienda nell’ambito degli impegni assunti, per quanto di pertinenza, dovranno essere riportate nei seguenti documenti presenti in azienda: “Manuale di corretta prassi igienica”, registro di carico/scarico, registro trattamenti e registro trattamenti ormonali, il cui utilizzo è disciplinato dal Reg. CE 852/04 e dal D.Lgs 158/06;

6. di approvare l’allegato A1 “tabella riassuntiva  relativa alle registrazioni delle operazioni/attività correlate agli impegni di miglioramento sottoscritti con la domanda di aiuto/pagamento”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

7. di approvare l’allegato A2 “quadro sinottico per azione ed impegno di miglioramento correlato alla relativa sezione del Manuale/Registri”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;


8. ciascun beneficiario è tenuto a compilare cronologicamente le operazioni/attività effettuate a seconda degli impegni di miglioramento sottoscritti e riassumere le stesse compilando la tabella prevista nell’allegato A1. La tenuta del manuale/registri deve essere effettuata in conformità alle disposizioni vigenti e le registrazioni effettuate entro i 15 giorni dall’evento;


9. i documenti di cui al precedente punto 5, comprensivi della tabella compilata di cui all’allegato A1,  devono essere conservati in azienda e resi disponibili alle strutture deputate per i successivi controlli che potranno essere svolti a partire dalla data del rilascio informatico.


La presente determinazione sarà disponibile sul sito internet dell’Assessorato Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it  avente effetto di formale pubblicazione e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.


      IL DIRETTORE












Dr. Roberto Ottaviani
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ALLEGATO 1





Misura 215 “Pagamenti per il benessere degli animali”



ALLEGATO A1


“TABELLA RIASSUNTIVA RELATIVA ALLE  REGISTRAZIONI DELLE OPERAZIONI/ATTIVITA’ CORRELATE AGLI IMPEGNI DI MIGLIORAMENTO SOTTOSCRITTI CON LA DOMANDA DI AIUTO/PAGAMENTO”


Per ciascuno degli impegni sottoscritti dal beneficiario, nell’ambito delle azioni previste dalla misura, il beneficiario medesimo dovrà provvedere a compilare e ad aggiornare tempestivamente la tabella, contestualmente alle registrazioni annotate nelle sezioni del “Manuale di corretta prassi igienica” e nei Registri, così come riportati nell’Allegato A2 “quadro sinottico per azione ed impegni di miglioramento correlato alla relativa sezione del manuale ed ai registri”.


			Data dell’intervento


			Azione


			Impegno


			DOCUMENTO



(Manuale)



(Trattamenti)



(Trattamenti ormonali)






			REGISTRAZIONE


(Sezione del Manuale)


(Registro/Manuale n.)



(Trattamenti pagina)
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Programma di Sviluppo Rurale



del Lazio per il periodo 2007/2013



MISURA 215 “PAGAMENTI PER IL BENESSERE DEGLI ANIMALI”



ALLEGATO A2


“Quadro sinottico per azione ed impegno di miglioramento correlato alla relativa sezione del Manuale ed  ai Registri.


BOVINI DA LATTE E BUFALINI


			Riferimenti normativi





			Impegni di miglioramento





			REGISTRAZIONI 



  DI CONFORMITA’



OBBLIGATORIE



MANUALE DI CORRETTA PRASSI  IGIENICA



(PACCHETTO IGIENE)



Ai sensi del Reg. CE 852/2004



REGISTRO CARICO- SCARICO



REGISTRO TRATTAMENTI



REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI



(D. Lgs. 158/06)









			Atto di riferimento


			Norme di recepimento


			Norme supplementari


			


			





			Azione 1) Gestione aziendale





			Atto C18 –



Dir98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001



Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			1.1.1. - Processo di adattamento alle innovazioni introdotte, acquisizione e trasferimento del know-how, attraverso l’obbligo alla partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento su tematiche correlate al benessere animale. Ciascun addetto deve partecipare ad almeno 20 ore di formazione nel periodo di riferimento dell’impegno.


			MANUALE


Sezione 



Descrizione aziendale ed organigramma



Indicare nella redazione della sezione del manuale i corsi di formazione effettuati









			 Atto C18-



Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti. 



“Pacchetto igiene” Regg. (CE) 852, 853, 854/2004 


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001



Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			1.1.2. - Introduzione o incremento del monitoraggio e/o della manutenzione programmata degli impianti, delle attrezzature  e delle aree al servizio degli animali ad opera di personale specializzato. 



Per l’impianto di mungitura la frequenza della manutenzione programmata è prevista  con cadenza semestrale. 



1.1.3. - La registrazione dei monitoraggi, controlli e delle manutenzioni eseguite è effettuata  su appositi registri o check -lists.


			MANUALE



Sezione



Gestione del processo produttivo



Impianti ed attrezzature



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di manutenzione ordinaria e straordinaria 



Indicare negli appositi registri  gli interventi di manutenzione









			Atto C16 -Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli. 


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (Dl.vo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006






			1. 


			2. 








			Azione 2) Sistemi di allevamento e condizioni di stabulazione






			REGISTRAZIONI





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.1.1. - Passaggio dall’allevamento stallino confinato a quello estensivo o misto con introduzione di un periodo di pascolamento per tutte le categorie allevate non inferiore a 75 giorni l’anno.


			MANUALE



Sezioni


Descrizione aziendale ed Organigramma


Gestione approvvigionamenti



Disinfettanti, detergenti



Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



strutture


Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione


Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo


Indicare negli appositi  registri  gli interventi di pulizia e disinfezione 


REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento superfici





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.1.2. - Gli animali dovranno essere tenuti effettivamente all’aperto, compatibilmente con la stagione ed eventuali  condizioni ambientali avverse e dovranno poter disporre di ricoveri la cui capacità di riparo possa essere modulata in base alle condizioni climatiche (ad esempio tettoie coibentate, ripari laterali, ombreggiatura etc); miglioramento delle capacità drenanti del terreno nell’area dei ripari.


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.1.3. - Passaggio dalla stabulazione fissa alla posta alla stabulazione libera (con cuccette o con zona di riposo con lettiera) con rispetto delle superfici minime previste in tabella 1.


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.1.4. - Creazione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock), pavimentate, parzialmente pavimentate o in terra battuta o aree erbacee, ovvero ampliamento di aree preesistenti, con rispetto delle superfici minime indicate in tabella 2.


In caso di assenza di un’area paddock pavimentata, gli animali dovranno essere tenuti al pascolo per tutto l’anno salvo il verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse.


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.1.5. - Miglioramento delle condizioni igieniche degli allevamenti attraverso la realizzazione di superfici più facilmente pulibili e disinfettabili (ad esempio muri con piastrelle in luogo dei muri intonacati).


			








			Azione 3) Controllo ambientale






			REGISTRAZIONI





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			3.1.1. - Aumento del ricambio d’aria attraverso la predisposizione di una fessura di colmo nei tetti a due falde, la realizzazione di superfici di entrata e uscita dell’aria sui lati lunghi della stalla, predisposizione di dispositivi ad azionamento manuale o automatico per la regolazione della portata. Installazione di impianti di ventilazione artificiale.


			MANUALE



Sezioni


Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



Strutture


Gestione delle NON conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità di funzionamento di ventilazione, raffrescamento ed ombreggiamento 








			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.  


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (Dl.vo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			3. 


			4. 





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001



Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			3.1.2. - Installazione di impianti di raffrescamento (ad esempio filtri umidi), eventualmente in abbinamento a impianti di aspersione (docce) in zona di alimentazione e/o in zona di attesa della mungitura. Realizzazione di manti di copertura con isolante termico, predisposizione di ombreggiamenti naturali (piante) o artificiali (teloni ombreggianti).


			





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.






			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (Dl.vo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			5. 


			6. 








			Azione 4) Alimentazione






			REGISTRAZIONI





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			4.1.1. - Nella alimentazione il rapporto foraggio/concentrato deve essere maggiore o uguale  a 60/40 con possibilità di rapporto 50/50 nei primi 90 giorni di lattazione.



4.1.2. - La gestione della fase di transizione deve prevedere la presenza di un’area alimentare per la fase terminale di asciutta (almeno ultimi 30 giorni) ed area alimentare di inizio lattazione (almeno 45 giorni).



4.1.3. - Deve essere prevista la presenza e garantito il funzionamento di abbeveratoi a vasca e non a tazzetta.



4.1.4. Il rapporto BCS deve essere maggiore di 2, da attestarsi attraverso la presentazione di una “Scheda di Valutazione BCS”. 



4.1.5. - Deve essere garantita la fase di accesso e permanenza al pascolo per almeno 8 ore per un minimo di 90 giorni durante la fase di lattazione.



4.1.6. Presentazione di un “Piano di alimentazione” redatto da un alimentarista, determinato anche dai parametri quanti-qualitativi del latte (grasso , proteina, lattosio, cellule somatiche, urea, lattodinamografia) e dall’analisi degli alimenti.  



 4.1.7. - Strutture per l’alimentazione degli animali costruite con materiali resistenti e facilmente lavabili, e progettate in modo tale da lasciare uno spazio adeguato per l’accesso contemporaneo degli animali, anche al fine di evitare fenomeni di competizione per l’alimento. 



4.1.8. - Adeguatezza degli impianti di abbeverata (tipo, distribuzione e numero per animali allevati) e controllo della qualità dell’acqua distribuita.






			MANUALE



Sezioni


Gestione approvvigionamenti



Alimenti



Approvvigionamento idrico


Gestione stoccaggio forniture e produzioni aziendali 



Stoccaggi



produzione



Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


strutture


Gestione delle non conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione. In particolare al capitolo “alimentazione” allegare scheda descrittiva valutazione BCS


Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo



Indicare negli appositi registri (es. 10) gli schemi di razionamento



Indicare negli appositi  registri  gli interventi di pulizia delle strutture per l’ alimentazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità degli alimenti e dell’ acqua 



REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento razionamento ed acquisizioni





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.



“Pacchetto igiene” Regg. (CE) 852, 853, 854/2004





			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (D.lvo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			7. 


			8. 








			Azione 5) Igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali





			REGISTRAZIONI





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			5.1.1. - Predisposizione di una struttura appositamente destinata all’isolamento degli animali malati e feriti, sotto forma di box collettivo o individuale munito di lettiera in locale separato dalla stalla degli animali sani, al cui interno  deve essere possibile la mungitura  e devono essere presenti dispositivi per l’alimentazione e l’abbeverata.






			MANUALE



Sezione



Autocontrollo e gestione rintracciabilità del latte



Gestione approvvigionamenti



Farmaci


Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


Mungitura



Animali in cura


Strutture


Gestione delle Non conformità



Indicare nella redazione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali


Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità delle produzioni



REGISTRO TRATTAMENTI



Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria


REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI


Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli. Allegato, punto 6, punto 13


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (D.lvo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			9. 


			10. 





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  



Allegato, punto 4, punto 5



“Pacchetto igiene” Regg. (CE) 852, 853, 854/2004


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			5.1.2. - Predisposizione di un programma di lotta alle mastite ed alle zoppie con specifico riferimento alla fase di transizione (fine lattazione/asciutta/inizio nuova lattazione).





			





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli. Allegato, punto 6


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (D.lvo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			11. 


			12. 





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  



Allegato, punto 4, punto 19


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n. 10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			5.1.3. - Riduzione del ricorso agli interventi di mutilazione come pratica sistematica e di routine. Gli animali in allevamento che mostrano tali mutilazioni devono costituire una  percentuale non superiore al 5% del totale.


			








			Tabella 1: superficie di stabulazione minima per bovini da latte in stalle a stabulazione libera da garantire per il rispetto dell’impegno corrispondente (impegno 4 - passaggio dalla stabulazione fissa a quella libera)





			Categoria animale e tipo di stabulazione 


			Peso vivo (kg) 


			Superficie minima (m2/capo) 





			Vitello 


			< 150 


			1,5





			Vitello 


			150÷220 


			1,7





			Vitello


			oltre 220


			1,8





			Bovino/Bufalino da rimonta 


			221÷400 


			3,5 





			Bovino/bufalino da rimonta 


			> 400 


			4,0 





			Vacca/Bufala, lettiera permanente 


			650 


			6,0 





			Vacca/Bufala, lettiera inclinata 


			650 


			6,0 





			Vacca/Bufala, cuccette 


			650 


			6,0 








			Tabella 2: parametri tecnici per il dimensionamento delle aree di accesso all’esterno/paddocks per i bovini da garantire per il rispetto dell’impegno corrispondente (impegno 6 – creazione di paddock)








			Categoria animale e tipo di stabulazione


			Superficie minima (m2/capo)





			Paddock pavimentato


			





			Bovini/Bufalini da rimonta 


			≥3 m2/capo





			Vacche/Bufale 


			≥4 m2/capo





			Paddock misto (pavimento e terra battuta)


			





			Bovini/Bufalini da rimonta


			≥6 m2/capo





			Vacche/Bufale


			≥8 m2/capo





			Paddock in terra battuta


			





			Bovini/Bufalini da rimonta


			≥9,5 m2/capo





			Vacche/Bufale


			≥12 m2/capo








BOVINI DA CARNE


			Riferimenti normativi


			Impegni di miglioramento


			REGISTRAZIONI 



  DI CONFORMITA’



OBBLIGATORIE



MANUALE DI CORRETTA PRASSI  IGIENICA



(PACCHETTO IGIENE)



Ai sensi del Reg. CE 852/2004



REGISTRO CARICO- SCARICO



REGISTRO TRATTAMENTI



REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI



(D. Lgs. 158/06)









			Atto di riferimento


			Norme di recepimento


			Norme supplementari


			


			





			Azione 1) –  Gestione aziendale


			





			Atto C18 – 



Dir 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			1.2.1. - Processo di adattamento alle innovazioni introdotte, acquisizione e trasferimento del know-how, attraverso l’obbligo di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento su tematiche correlate al benessere animale. Ciascun addetto deve partecipare ad almeno 20 ore di formazione nel periodo di riferimento dell’impegno.


			MANUALE



Sezione 



Descrizione aziendale ed organigramma



Indicare nella redazione della sezione del manuale i corsi di formazione effettuati









			Atto C18-



Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti 


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			1.2.2. - Introduzione o incremento del monitoraggio e/o della manutenzione programmata degli impianti, delle attrezzature  e delle aree al servizio degli animali ad opera di personale specializzato. 



1.2.3. - La registrazione dei monitoraggi, controlli e delle manutenzioni eseguite è effettuata  su appositi registri o check -lists.


			MANUALE



Sezione



Gestione del processo produttivo



Impianti ed attrezzature



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di manutenzione ordinaria e straordinaria 



Indicare negli appositi registri  gli interventi di manutenzione









			Atto C16 -Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Pec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (D.lvo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			


			








			Azione 2) Sistemi di allevamento e condizioni di stabulazione






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.2.1. - Passaggio dall’allevamento stallino (intensivo, confinato) a quello estensivo o misto (pascolo nel periodo primaverile ed estivo, stalla in inverno); i giorni di pascolamento devono essere almeno pari a 180 per la categoria dei vitelli in svezzamento (entro i 6 mesi di età).


			MANUALE



Sezioni



Descrizione aziendale ed Organigramma



Gestione approvvigionamenti



Disinfettanti, detergenti



Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



strutture


Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo



Indicare negli appositi  registri  gli interventi di pulizia e disinfezione 



REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento superfici





			


			


			


			2.2.2. - Gli animali dovranno essere tenuti effettivamente all’aperto, compatibilmente con la stagione ed eventuali  condizioni ambientali avverse e dovranno poter disporre di ricoveri la cui capacità di riparo possa essere modulata in base alle condizioni climatiche (ad esempio tettoie coibentate, ripari laterali, ombreggiatura, ecc.); miglioramento delle capacità drenanti del terreno nell’area dei ripari.


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.2.3. - Passaggio dalla stabulazione fissa alla posta alla stabulazione libera in box collettivi con rispetto delle superfici minime previste in tabella 3.


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  





			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti





			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778






			2.2.4. - Creazione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock), pavimentate, parzialmente pavimentate o in terra battuta o aree erbacee, ovvero ampliamento di aree preesistenti con rispetto delle superfici minime  indicate in tabella 4.



2.2.5. - Miglioramento delle condizioni igieniche degli allevamenti attraverso la realizzazione di superfici più facilmente pulibili e disinfettabili (ad esempio muri con piastrelle in luogo dei muri intonacati).






			








			Azione 3) Controllo ambientale






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			3.2.1. - Aumento del ricambio d’aria attraverso la predisposizione di una fessura di colmo nei tetti a due falde, la realizzazione di superfici di entrata e uscita dell’aria sui lati lunghi della stalla, predisposizione di dispositivi ad azionamento manuale o automatico per la regolazione della portata. Installazione di impianti di ventilazione artificiale.


			MANUALE



Sezioni



Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



Strutture


Gestione delle NON conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità di funzionamento di ventilazione, raffrescamento ed ombreggiamento 









			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (D.lvo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			3.2.2. - Installazione di impianti di raffrescamento (ad esempio filtri umidi), eventualmente in abbinamento a impianti di aspersione (docce).


Realizzazione di manti di copertura con isolante termico, predisposizione di ombreggiamenti naturali (piante) o artificiali (teloni ombreggianti).


			





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (D.lvo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			


			








			Azione 4) Alimentazione






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			4.2.1. - Deve essere prevista la presenza e garantito il  funzionamento di abbeveratoi a vasca e non a tazzetta.


4.2.2. - Il  rapporto BCS deve essere maggiore di 2 da attestarsi attraverso la presentazione di una “Scheda di Valutazione BCS”. 



4.2.3. - Lo svezzamento vitelli deve essere effettuato con latte materno e presenza di area alimentare preferenziale per concentrato destinato a vitelli.


4.2.4. - Il rapporto foraggio/concentrato Vitelli ingrasso deve essere maggiore o uguale a 60/40 (50/50  nella fase di finissaggio ammessa per tre mesi).


4.2.5. - Deve essere garantita la prevalenza del pascolo come fonte alimentare delle vacche nutrici (>50% della Sostanza Secca Ingerita annua).


4.2.6. - Presentazione di un “Piano di alimentazione” redatto da un alimentarista, determinato anche dai parametri quanti-qualitativi del latte (grasso , proteina, lattosio, cellule somatiche, urea, lattodinamografi) e dall’analisi degli alimenti. 


4.2.7. - Strutture per l’alimentazione degli animali costruite con materiali resistenti e facilmente lavabili, e progettate in modo tale da lasciare uno spazio adeguato per l’accesso contemporaneo degli animali, anche al fine di evitare fenomeni di competizione per l’alimento. 


4.2.8. - Adeguatezza degli impianti di abbeverata (tipo, distribuzione e numero per animali allevati) e controllo della qualità dell’acqua distribuita.





			MANUALE



Sezioni



Gestione approvvigionamenti



Alimenti



Approvvigionamento idrico


Gestione stoccaggio forniture e produzioni aziendali 



Stoccaggi



produzione



Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


strutture


Gestione delle non conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione. In particolare al capitolo “alimentazione” allegare scheda descrittiva valutazione BCS



Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo



Indicare negli appositi registri  gli schemi di razionamento



Indicare negli appositi  registri  gli interventi di pulizia delle strutture per l’ alimentazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità degli alimenti e dell’ acqua 



REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento razionamento ed acquisizioni





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			


			








			Azione 5) Igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			5.2.1. - Predisposizione di una struttura appositamente destinata all’isolamento degli animali malati e feriti, sotto forma di box collettivo o individuale munito di lettiera in locale separato dalla stalla degli animali sani, al cui interno  devono essere presenti dispositivi per l’alimentazione e l’abbeverata.


			MANUALE



Sezione



Autocontrollo e gestione rintracciabilità del latte



Gestione approvvigionamenti



Farmaci


Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


Mungitura



Animali in cura


Strutture


Gestione delle Non conformità



Indicare nella redazione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali


Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità delle produzioni



REGISTRO TRATTAMENTI



Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria


REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI


Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (D.lvo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			5.2.2. - Predisposizione di un regolare monitoraggio del controllo dei parassiti e dell’IBR (rinotracheite infettiva bovina).


			








			Tabella 3: superficie di stabulazione minima per bovini da carne in stalle a stabulazione libera da garantire per il rispetto dell’impegno corrispondente (impegno 4 - passaggio dalla stabulazione fissa a quella libera)








			Categoria animale e tipo di stabulazione


			Peso vivo (kg)


			Superficie minima (m2/capo) 





			Vitello 


			< 150 


			1,5





			Vitello 


			150÷220 


			1,7





			Vitello


			>220


			1,8





			Vitellone da ingrasso 


			≤ 400 


			2,0 





			Vitellone da ingrasso 


			> 400 


			2,5 





			Bovino da rimonta 


			221÷400 


			3,5 





			Bovino da rimonta 


			> 400 


			4,0 





			Vacca, lettiera permanente 


			650 


			6,0 





			Vacca, lettiera inclinata 


			650 


			6,0 








			Tabella 4: parametri tecnici per il dimensionamento delle aree di accesso all’esterno/paddocks per i bovini da garantire per il rispetto dell’impegno corrispondente (impegno 6 – creazione di paddock)








			Paddock pavimentato:


			Superficie minima (m2/capo)





			Vitelli pre-svezzamento


			≥1,5  





			Vitelli post-svezzamento


			≥2,2  





			Bovini da rimonta e ingrassi


			≥3  





			Vacche 


			≥4  





			Paddock misto (pavimento e terra battuta):


			





			Vitelli pre-svezzamento


			≥3  





			Vitelli post-svezzamento


			≥4,3  





			Bovini da rimonta e ingrassi


			≥6  





			Vacche


			≥8  





			Paddock in terra battuta:


			





			Vitelli pre-svezzamento


			≥4,5  





			Vitelli post-svezzamento


			≥6,5  





			Bovini da rimonta e ingrassi


			≥9,5  





			Vacche


			≥12  








OVINI


			Riferimenti normativi






			Impegni di miglioramento


			REGISTRAZIONI 



  DI CONFORMITA’



OBBLIGATORIE



MANUALE DI CORRETTA PRASSI  IGIENICA



(PACCHETTO IGIENE)



Ai sensi del Reg. CE 852/2004



REGISTRO CARICO- SCARICO



REGISTRO TRATTAMENTI



REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI



(D. Lgs. 158/06)









			Atto di riferimento


			Norme di recepimento


			Norme supplementari


			


			





			Azione 1) Gestione aziendale






			





			Atto C18 - Dir 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			1.3.1. - Processo di adattamento alle innovazioni introdotte, acquisizione e trasferimento del know-how, attraverso l’obbligo di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento su tematiche correlate al benessere animale. Ciascun addetto deve partecipare ad almeno 20 ore di formazione nel periodo di riferimento dell’impegno.


			MANUALE



Sezione 



Descrizione aziendale ed organigramma



Indicare nella redazione della sezione del manuale i corsi di formazione effettuati









			


			


			


			1.3.2. - Introduzione o incremento del monitoraggio e/o della manutenzione programmata degli impianti, delle attrezzature  e delle aree al servizio degli animali ad opera di personale specializzato. 



1.3.3. - La registrazione dei monitoraggi, controlli e delle manutenzioni eseguite è effettuata  su appositi registri o check -list.


			MANUALE



Sezione



Gestione del processo produttivo



Impianti ed attrezzature



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di manutenzione ordinaria e straordinaria 



Indicare negli appositi registri  gli interventi di manutenzione












			Azione 2) Sistemi di allevamento e condizioni di stabulazione






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001.







Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			2.3.1. - Gli animali dovranno essere tenuti effettivamente all’aperto, compatibilmente con la stagione ed eventuali  condizioni ambientali avverse e dovranno poter disporre di ricoveri la cui capacità di riparo possa essere modulata in base alle condizioni climatiche (ad esempio tettoie coibentate, ripari laterali, ombreggiatura etc); miglioramento delle capacità drenanti del terreno nell’area dei ripari.


			MANUALE



Sezioni



Descrizione aziendale ed Organigramma



Gestione approvvigionamenti



Disinfettanti, detergenti



Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



strutture


Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo



Indicare negli appositi  registri  gli interventi di pulizia e disinfezione 



REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento superfici





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001
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			2.3.2. - Creazione di aree di esercizio esterne in periodi di impossibilitato accesso ai pascolo. Le superfici scoperte (paddock) create saranno pavimentate, parzialmente pavimentate o in terra battuta o aree erbacee, ovvero ampliamento di aree preesistenti con rispetto delle superfici minime indicate in tabella 5.


			





			13. 


			14. 


			15. 


			2.3.3. - Rinnovo completo della lettiera all’inizio dell’autunno e al termine dell’inverno (rinnovo semestrale). In questa occasione si deve provvedere anche alla disinfezione e disinfestazione del locale.


2.3.4. - Rinnovo dello strato superficiale della lettiera, al fine di mantenere la lettiera asciutta, morbida e pulita, assicurando l’aggiunta di paglia o altro materiale idoneo almeno una volta la settimana.





			








			Azione 3) Controllo ambientale






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001
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			3.3.1. - Aumento del ricambio d’aria attraverso la predisposizione di una fessura di colmo nei tetti a due falde, la realizzazione di superfici di entrata e uscita dell’aria sui lati lunghi della stalla.


			MANUALE



Sezioni



Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



Strutture


Gestione delle NON conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità di funzionamento di ventilazione, raffrescamento ed ombreggiamento 









			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.   


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001
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			3.3.2. - Realizzazione di manti di copertura con isolante termico, predisposizione di ombreggiamenti naturali (piante) o artificiali (teloni ombreggianti), predisposizione di locali riscaldati per condizioni fredde non adeguate agli agnelli.


			








			Azione 4) Alimentazione






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001
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			4.3.1. - Deve essere prevista la presenza e garantito il funzionamento di abbeveratoi.



4.3.2. - Il rapporto BCS deve essere maggiore di 1 da attestarsi attraverso la presentazione di una “Scheda di Valutazione BCS”. 



4.3.3. - Nell’alimentazione il rapporto foraggio/concentrato deve essere maggiore o uguale a 60/40.



4.3.4



Deve essere garantita la fase di accesso e permanenza al pascolo per almeno 8 ore per un minimo di 150 giorni. 



4.3.5. - Presentazione di un “Piano di alimentazione” redatto da un alimentarista, determinato anche dai parametri quanti-qualitativi del latte (grasso, proteina, lattosio, cellule somatiche, urea, lattodinamografia) e dall’analisi degli alimenti. 



4.3.6. - Strutture per l’alimentazione degli animali costruite con materiali resistenti e facilmente lavabili, e progettate in modo tale da lasciare uno spazio adeguato per l’accesso contemporaneo degli animali, anche al fine di evitare fenomeni di competizione per l’alimento. 



4.3.7 - Adeguatezza degli impianti di abbeverata (tipo, distribuzione e numero per animali allevati) e controllo della qualità dell’acqua distribuita.






			MANUALE



Sezioni



Gestione approvvigionamenti



Alimenti



Approvvigionamento idrico


Gestione stoccaggio forniture e produzioni aziendali 



Stoccaggi



produzione



Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


strutture


Gestione delle non conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione. In particolare al capitolo “alimentazione” allegare scheda descrittiva valutazione BCS



Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo



Indicare negli appositi registri  gli schemi di razionamento



Indicare negli appositi  registri  gli interventi di pulizia delle strutture per l’ alimentazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità degli alimenti e dell’ acqua 



REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento razionamento ed acquisizioni








			Azione 5) Igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001
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			5.3.1. - Predisposizione di una struttura appositamente destinata all’isolamento degli animali malati e feriti, sotto forma di box collettivo o individuale munito di lettiera in locale separato dalla struttura degli animali sani, al cui interno  deve essere possibile la mungitura  e devono essere presenti dispositivi per l’alimentazione e l’abbeverata.


			MANUALE



Sezione



Autocontrollo e gestione rintracciabilità del latte



Gestione approvvigionamenti



Farmaci


Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


Mungitura



Animali in cura


Strutture


Gestione delle Non conformità



Indicare nella redazione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali


Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità delle produzioni



REGISTRO TRATTAMENTI



Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria


REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI


Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria





			16. 


			17. 


			18. 


			5.3.2. - Predisposizione di un piano di prevenzione veterinario ed agronomico per la prevenzione delle mastiti, delle zoppie e delle parassitosi.


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001



Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			5.3.3. - Drastica riduzione del ricorso agli interventi di mutilazione come pratica sistematica e di routine. Gli animali in allevamento che mostrano tali mutilazioni devono costituire una minoranza percentuale non superiore al 5% del totale.


			





			


			


			


			5.3.4. - Predisposizione di strutture/aree apposite per il parto, separate dal resto del gregge e munite di abbondante lettiera pulita e acqua fresca.


			








			Tabella 5: parametri tecnici per il dimensionamento delle aree di accesso all’esterno/paddocks per gli ovini da garantire per il rispetto dell’impegno corrispondente (impegno 5 – paddock)








			Paddock pavimentato:


			 Superficie minima prevista per legge (m2/capo)


			Superficie minima (m2/capo)





			agnelli


			 Non previsto


			≥0,5  





			pecore


			 Non previsto


			≥1  





			Paddock misto (pavimento e terra battuta):


			


			





			agnelli


			Non previsto


			≥1  





			pecore


			Non previsto


			≥2  





			Paddock in terra battuta:


			


			





			agnelli


			Non previsto


			≥1,5  





			pecore


			Non previsto


			≥3  








CAPRINI


			Riferimenti normativi


			Impegni di miglioramento


			REGISTRAZIONI 



  DI CONFORMITA’



OBBLIGATORIE



MANUALE DI CORRETTA PRASSI  IGIENICA



(PACCHETTO IGIENE)



Ai sensi del Reg. CE 852/2004



REGISTRO CARICO- SCARICO



REGISTRO TRATTAMENTI



REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI



(D. Lgs. 158/06)









			Atto di riferimento


			Norme di recepimento


			Norme supplementari


			


			





			Azione 1) Gestione aziendale


			





			Atto C18 –



Dir98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001



Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			1.4.1. - Processo di adattamento alle innovazioni introdotte, acquisizione e trasferimento del know-how, attraverso l’obbligo di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento su tematiche correlate al benessere animale. Ciascun addetto deve partecipare ad almeno 20 ore di formazione nel periodo di riferimento dell’impegno.


			MANUALE



Sezione 



Descrizione aziendale ed organigramma



Indicare nella redazione della sezione del manuale i corsi di formazione effettuati









			 Atto C18-



Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001



Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778


			1.4.2. - Introduzione o incremento del monitoraggio e/o della manutenzione programmata degli impianti, delle attrezzature  e delle aree al servizio degli animali ad opera di personale specializzato. 



Per l’ impianto di mungitura la frequenza è prevista almeno semestrale; 



1.4.3. - La registrazione dei monitoraggi, controlli e delle manutenzioni eseguite è effettuata  su appositi registri o check -list.


			MANUALE



Sezione



Gestione del processo produttivo



Impianti ed attrezzature



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di manutenzione ordinaria e straordinaria 



Indicare negli appositi registri  gli interventi di manutenzione





			Atto C16 -Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli. 


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (Dl.vo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006






			19. 


			








			Azione 2) Sistemi di allevamento e condizioni di stabulazione
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			2.4.1. - Passaggio dall’allevamento stallino confinato a quello estensivo o misto con introduzione di un periodo di pascolamento per tutte le categorie allevate non inferiore a 75 giorni/capo .


			MANUALE



Sezioni



Descrizione aziendale ed Organigramma



Gestione approvvigionamenti



Disinfettanti, detergenti



Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



strutture


Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo



Indicare negli appositi  registri   gli interventi di pulizia e disinfezione 



REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento superfici





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
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			2.4.2. - Gli animali dovranno essere tenuti effettivamente all’aperto, compatibilmente con la stagione ed eventuali  condizioni ambientali avverse e dovranno poter disporre di ricoveri la cui capacità di riparo possa essere modulata in base alle condizioni climatiche (ad esempio tettoie coibentate, ripari laterali, ombreggiatura etc); miglioramento delle capacità drenanti del terreno nell’area dei ripari.


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
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			2.4.3. - Creazione di aree di esercizio esterne in periodi di impossibilitato accesso ai pascolo. Le superfici scoperte (paddock) create saranno pavimentate, parzialmente pavimentate , in terra battuta o aree erbacee, ovvero ampliamento di aree preesistenti con rispetto delle superfici minime indicate in tabella 6.
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			2.4.4. - Rinnovo completo della lettiera all’inizio dell’autunno e al termine dell’inverno (rinnovo semestrale). In questa occasione si deve provvedere anche alla disinfezione e disinfestazione del locale.


2.4.5. - Rinnovo dello strato superficiale della lettiera, al fine di mantenere la lettiera asciutta, morbida e pulita, assicurando l’aggiunta di paglia o altro materiale idoneo almeno una volta la settimana.


			








			Azione 3) Controllo ambientale






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
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			3.4.1. - Aumento del ricambio d’aria attraverso la predisposizione di una fessura di colmo nei tetti a due falde, la realizzazione di superfici di entrata e uscita dell’aria sui lati lunghi della stalla.


			MANUALE



Sezioni



Gestione del Processo Produttivo



Animali in cura



Strutture


Gestione delle NON conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità di funzionamento di ventilazione, raffrescamento ed ombreggiamento 









			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.  


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (Dl.vo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			20. 


			21. 





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
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			3.4.2. - Realizzazione di manti di copertura con isolante termico, predisposizione di ombreggiamenti naturali (piante) o artificiali (teloni ombreggianti).



3.4.3. - Predisposizione di locali riscaldati per condizioni fredde non adeguate ai capretti.


			





			Atto C16 - Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991 e successive modifiche (Dir 97/2/CE, Dec 97/182/CE), che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli.


			Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.533, attuazione della Direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli e succ. modif. (Dl.vo 331/98)


			Nota del Ministero della Sanità prot. DGVA/10/27232 – procedura del 25/7/2006


			22. 


			23. 








			Azione 4) Alimentazione
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			4.4.1. - Deve essere prevista la presenza e garantito il funzionamento di abbeveratoi.


4.4.2. - Il rapporto BCS deve essere maggiore di 1 da attestarsi attraverso la presentazione di una “Scheda di Valutazione BCS”.


4.4.3. - Nell’alimentazione il rapporto foraggio/concentrato deve essere maggiore o uguale a 60/40



deve essere garantita la fase di accesso e permanenza al pascolo per almeno 8 ore per un minimo di 150 giorni.


4.4.4. - Presentazione di un “Piano di alimentazione” redatto da un alimentarista determinato anche dai parametri quanti-qualitativi del latte (grasso , proteina, lattosio, cellule somatiche, urea, lattodinamografia) e dall’analisi degli alimenti. 



4.4.5. - Strutture per l’alimentazione degli animali costruite con materiali resistenti e facilmente lavabili, e progettate in modo tale da lasciare uno spazio adeguato per l’accesso contemporaneo degli animali, anche al fine di evitare fenomeni di competizione per l’alimento.


4.4.6. - Adeguatezza degli impianti di abbeverata (tipo, distribuzione e numero per animali allevati) e controllo della qualità dell’acqua distribuita.





			MANUALE



Sezioni



Gestione approvvigionamenti



Alimenti



Approvvigionamento idrico


Gestione stoccaggio forniture e produzioni aziendali 



Stoccaggi



produzione



Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


strutture


Gestione delle non conformità



Indicare nella redazione della sezione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di stabulazione. In particolare al capitolo “alimentazione” allegare scheda descrittiva valutazione BCS



Indicare negli appositi registri  gli interventi di utilizzazione del pascolo



Indicare negli appositi registri gli schemi di razionamento



Indicare negli appositi  registri  gli interventi di pulizia delle strutture per l’ alimentazione



Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità degli alimenti e dell’ acqua 



REGISTRO CARICO/SCARICO ANIMALI



Verifica dei soggetti allevati per dimensionamento razionamento ed acquisizioni








			Azione 5) Igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali






			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			


			5.4.1. - Predisposizione di una struttura appositamente destinata all’isolamento degli animali malati e feriti, sotto forma di box collettivo o individuale munito di lettiera in locale separato dalla struttura degli animali sani, al cui interno  deve essere possibile la mungitura  e devono essere presenti dispositivi per l’alimentazione e l’abbeverata.


			MANUALE



Sezione



Autocontrollo e gestione rintracciabilità del latte



Gestione approvvigionamenti



Farmaci


Gestione del Processo Produttivo



Alimentazione


Mungitura



Animali in cura


Strutture


Gestione delle Non conformità



Indicare nella redazione del manuale le modalità di allevamento e condizioni di igiene, prevenzione delle patologie e aspetti comportamentali


Indicare negli appositi registri  gli interventi di acquisizione e di non conformità delle produzioni



REGISTRO TRATTAMENTI



Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria


REGISTRO TRATTAMENTI ORMONALI


Verifica dei soggetti in cura od in prevenzione sanitaria





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti
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			5.4.2. - Predisposizione di un piano di prevenzione veterinario ed agronomico per la prevenzione delle mastiti, delle zoppie e delle parassitosi. 


			





			Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  


			Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti


			


			5.4.3. - Drastica riduzione del ricorso agli interventi di mutilazione come pratica sistematica e di routine. Gli animali in allevamento che mostrano tali mutilazioni devono costituire una minoranza percentuale non superiore al 5% del totale.


			





			


			


			


			5.4.4. - Predisposizione di strutture/aree apposite per il parto, separate dal resto del gregge e munite di abbondante lettiera pulita e acqua fresca.


			








			Tabella 6: parametri tecnici per il dimensionamento delle aree di accesso all’esterno/paddocks per i caprini da garantire per il rispetto dell’impegno corrispondente (impegno 5 – paddock)









			Paddock pavimentato:


			 Superficie minima prevista per legge (m2/capo)


			Superficie minima (m2/capo)





			Capretti


			 Non previsto


			≥0,5  





			Capre


			 Non previsto


			≥1  





			Paddock misto (pavimento e terra battuta):


			


			





			Capretti


			Non previsto


			≥1  





			Capre


			Non previsto


			≥2  





			Paddock in terra battuta:


			


			





			Capretti


			Non previsto


			≥1,5  





			Capre


			Non previsto


			≥3  
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